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Dopo il “Premio Konstructiv” del Principato del Liechten-
stein per costruzioni e ristrutturazioni sostenibili (pubbli-
cato sul numero 1 di  ArchAlp) il recupero della borgata 
Paraloup  è stato insignito di  un nuovo riconoscimento, 
per un’architettura che riporta ancora al tema delicato del 
rapporto  tra nuovo e antico, tra restauro e progetto, tra 
memoria e immagine nel paesaggio delle nostre Alpi:  il 
premio Gubbio 2012.
Il premio, giunto alla sua settima edizione, è istituto dall’As-
sociazione Nazionale per i Centri Storico Artistici, l’ANCSA, 
importante istituzione creata nel 1960, impegnata nella 
salvaguardia e valorizzazione del patrimonio architettonico 
e paesistico .
L’evento è articolato in diverse sezioni tra cui quella nazio-
nale ed europea: al recupero della borgata Paraloup,  su 
progetto del prof.  Daniele Regis con Valeria Cottino, Dario 
Castellino e Giovanni Barberis -committente la Fondazione 
Nuto Revelli -  è stato conferito il primo premio nella Sezio-
ne Nazionale ,  ex aequo con il  recupero della Biblioteca 
Hertziana A Roma di Jaun Navarro  Baldeweg e il  riuso 
dell’ ex carcere le Murate di Firenze.
Di assoluto rilievo e autorevolezza la composizione delle 
giurie. Quella della sezione italiana è composta da  Leo-
poldo Freyrie, Cesare Macchi Cassia, Adolfo Natalini, Fran-
co Purini, che hanno cosi motivato il riconoscimento: “ La 
Borgata di Paraloup è sita nel cuneese, in Valle Stura, a 
sud-ovest del Piemonte. Sorge a più di 1300 mt di altitu-
dine, ed è uno degli innumerevoli paesaggi rurali storici, 
altocollinari e montani abbandonati presenti nel nostro pa-
ese. Funzionali un tempo alle attività dell’alpeggio, gli edi-
fici sono, come tutti, costruiti con i materiali del luogo - la 
pietra e il legno - impiegati secondo le consuetudini mon-
tanare: pietra a secco per i grossi muri d’ambito e travi in 
legno per solai e tetti, con coperture in lose. E, come tutti, 
in precarie condizioni, quasi sul punto di scomparire, insie-
me ai pascoli e ai coltivi che ne erano parte integrante. ….Il 
progetto architettonico è esemplare. Restano i muri d’am-
bito in pietra, così come sono, opportunamente consoli-
dati, e al loro interno si innestano strutture in legno (legno 
del luogo, il castagno, lasciato a vista inspessito da pan-
nelli isolanti),che chiudono gli spazi, concludendosi con le 
nuove coperture (strutture metalliche per le prime, ma in 
legno pergli interventi successivi) e lamiere di rivestimento 
all’esterno. Con una puntigliosa attenzione alle problemati-
che del risparmio energetico, perché l’impatto sia minimo, 
e la Borgata risulti autosufficiente, ricorrendo a energie rin-
novabilie all’utilizzazione delle risorse reperibili sul posto. 
L’ANCSA ha apprezzato l’insieme delle scelte perseguite: 
il progetto, nella sua perfetta aderenza al contesto, appro-
priato e consapevole del ruolo che avrebbe dovuto avere 
nell’azione intrapresa, e la filosofia che lo anima, intesa 
alla valorizzazione della memoria storica di un luogo che, 
con le sue strutture, gli spazi e gli edifici, ma anche con il 
paesaggioagro-silvo-pastorale le cui economie sono state 
all’origine dell’insediamento, è ciò che più di ogni altro ele-
mento sarà capace di perpetrarla nel tempo”.
La borgata prima del recupero
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